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l’articolo rende noti i risultati della mia tesi di laurea magistrale in storia e critica dell’arte,
dal titolo Carl Friedrich von Rumohr e l’arte nell’Italia settentrionale, discussa presso l’università
degli studi di Milano, a.a. 2007-2008, con giovanni agosti, che desidero ringraziare. un gra-
zie di cuore va anche a rossana sacchi, fiorella frisoni, Jacopo stoppa e a tutte le persone
che mi hanno aiutato e mi sono state vicino in questi anni. 
la tesi ricostruisce tre dei cinque viaggi di rumohr in italia (il primo datato 1804-1805, il
terzo 1828-1829 e il quarto del 1837) sulla base di alcuni scritti dello studioso, in particolare sui
Drey Reisen nach Italien (1832) e sull’articolo Gemälde von moretto (1837). la prima fase del lavo-
ro è stata necessariamente dedicata alla traduzione dei testi, inediti in lingua italiana, consul-
tati in gran parte presso la biblioteca del Kunsthistorisches institut di firenze, nella ristam-
pa anastatica curata da enrica Y. dilk. è seguita l’analisi dei giudizi artistici espressi dallo stu-
dioso. nella maggior parte dei casi rumohr indica con precisione il luogo e il momento in cui
ha visto un determinato oggetto: ciò è di supporto alla sua identificazione e spesso permette
di aggiungere conoscenze sia in merito alla storia conservativa, sia alla fortuna dell’opera. il
saggio è strutturato in modo da far risaltare l’importanza dei testi, presentati in una corposa
antologia corredata da un ricco apparato di note.
1. friedrich nerly, Ritratto di Carl Friedrich von Rumohr, berlino, alte nationalgalerie
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gli storici dell’arte e i critici che si sono occupati di carl friedrich von
rumohr si sono essenzialmente concentrati su due argomenti: il proble-
ma metodologico e lo studio dei primitivi toscani. il libro di riferimen-
to per l’approccio allo studioso tedesco va, di conseguenza, identificato
nelle Italienische Forschungen (ricerche italiane), pubblicate in tre volumi
tra il 1827 e il 1831, essenzialmente dedicate all’esposizione dei risultati
dello studio delle fonti d’archivio in italia e alla riscoperta dei primitivi1. 
il mio studio si rivolge invece ad un aspetto decisamente meno frequen-
tato: l’analisi delle osservazioni di rumohr relative ad artisti e opere del-
l’italia settentrionale. Particolarmente utile, tanto da diventare una sorta
di canovaccio sul quale si è sviluppato il lavoro, è stata la lettura dei Drey
Reisen nach Italien (tre viaggi in italia, 1832), volume autobiografico dota-
to di una certa dignità letteraria, in cui rumohr racconta la sua giovinez-
za e i primi tre viaggi in italia (1805, 1816-1821 e 1828-1829)2. l’analisi del
testo, di cui vengono presentati nell’antologia alcuni estratti, ha permes-
so ulteriori approfondimenti, come quello relativo al carteggio rumohr-
bunsen, ambasciatore prussiano presso la santa sede, e quello rumohr-
federico guglielmo iv, principe ereditario di Prussia, incentrati sulle
trattative e gli acquisti di opere nella Penisola per i musei di berlino3. 
nessuno dei testi citati è espressamente dedicato all’arte dell’italia set-
tentrionale, ma ciascuno contiene osservazioni interessanti e alcune
fondamentali segnalazioni su questa materia. l’unica pubblicazione
monografica su un artista dell’italia del nord risale al 1837: si tratta di un
articolo apparso sulla rivista milanese «echo» dal titolo Gemälde von
moretto (dipinti di Moretto) di notevole importanza per lo studio e la
riscoperta del pittore bresciano4. nonostante lo studio dell’arte dell’ita-
lia settentrionale non sia per rumohr un campo di indagine privilegiato,
egli si avvicina presto a queste tematiche. 
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agli esordi della sua carriera si collocano le visite alle gallerie di salzdahlum,
di Kassel e di dresda (tra il 1800 e il 1804), che trovano spazio nei primi
capitoli dei Drey Reisen. a salzdahlum ricorda l’Adamo ed Eva di Palma il
vecchio, che restituisce al catalogo del pittore di serina, espungendolo da
quello di giorgione; a Kassel la Leda di giampietrino, allora attribuita a
leonardo e ritenuta una rappresentazione della carità cristiana; a dresda le
opere di Paolo veronese provenienti dalla raccolta cuccina. durante le visi-
te rumohr è molto attento ai criteri espositivi adottati nelle gallerie, neces-
sari a migliorare la ricezione delle opere, sia per quanto riguarda il dosaggio
della luce, sia la disposizione delle stesse. tutte e tre le sedi espositive in
questione soddisfano le esigenze di un esperto aggiornato come rumohr,
che non manca di sottolineare il suo gradimento.
durante il primo viaggio in italia (1805) sosta a Mantova, bologna, Parma
e Milano. nella città dei gonzaga rimane particolarmente colpito dall’ar-
chitettura e dalla decorazione di Palazzo te – quelle sale dove lo spazio è
«affollato di figurazioni e invenzioni fino al soffocamento» –, mentre a
bologna ricorda alcuni capolavori di francesco francia e la Pala Casio di
boltraffio, ancora conservata nella chiesa della Misericordia, di cui in
seguito lamenta la scomparsa. nel capoluogo emiliano registra la forma-
zione della pinacoteca, a suon di soppressioni, e la dispersione della galle-
ria zambeccari, a lungo meta dei viaggiatori che sostavano in città. 
il protagonista assoluto di questo viaggio è però correggio, uno dei pitto-
ri più amati all’inizio dell’ottocento. a Parma si arrampica sui ponteggi
delle cupole di san giovanni evangelista e del duomo per ammirare da
vicino gli affreschi dell’allegri e si dispiace di non poter vedere la camera
di san Paolo, non avendo ottenuto il permesso dall’arcivescovo per entra-
re nel convento di clausura. Per quanto riguarda Milano accenna solamen-
te all’Ultima Cena, di cui denuncia il cattivo stato di conservazione e i pes-
simi restauri di stefano barezzi, mentre del lago Maggiore ricorda le pro-
prietà borromeo, che non lo impressionano positivamente, anzi si rivelano
l’occasione per dar sfogo al fastidio per il gusto barocco. rumohr, decisa-
mente, non è stendhal. 
le notizie più interessanti risalgono al terzo viaggio e riguardano il sog-
giorno milanese, nei primi mesi del 1829. nel gennaio di quell’anno, su
incarico del principe ereditario federico guglielmo iv di Prussia,
rumohr deve recarsi a Milano per periziare un presunto raffaello di pro-
prietà della famiglia brocca. questo dipinto, a noi noto grazie all’incisio-
ne di giuseppe longhi conclusa da Paolo toschi, non è attualmente rin-
tracciabile; potrebbe trattarsi di un’opera di un artista lombardo della
prima metà del cinquecento che prende spunto e rielabora dei prototipi
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di Madonne raffaellesche. da collegare alla proliferazione a Milano di
opere ricalcate su modelli raffaelleschi è anche la scoperta di una madon-
na del velo in sant’ambrogio che rumohr, già nel 1832, attribuisce a giro-
lamo figino, segnalazione anteriormente ignota agli studi e che ha dovuto
attendere più di centocinquanta anni per essere confermata dalle ricerche
di francesco frangi5. 
rumohr si trasferisce a Milano controvoglia, nonostante la consapevolez-
za di avere così un’occasione per approfondire la sua conoscenza dell’arte
lombarda e per acquistare opere per i musei di berlino e il re di Prussia; è
una città che non gli piace. le lettere di questo periodo sono piene di
2. giuseppe longhi e Paolo toschi, madonna del velo, londra, bri-
tish Museum, dipartimento delle stampe e dei disegni
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lamentele per il clima troppo freddo, la solitudine, alcuni sintomi di
depressione. unico sollievo sono le visite ai musei, all’ambrosiana e a
brera in primis, alle collezioni private, dalle più celebri a quelle oggi in
parte dimenticate, come la raccolta del medico carlo dell’acqua, e l’ami-
cizia di alcuni personaggi, come gaetano cattaneo e giuseppe longhi,
che probabilmente lo introducono negli ambienti dell’accademia di brera
e presso gli studiosi milanesi che in questi anni riscoprono la pittura lom-
barda del quattrocento e del cinquecento. l’eco di queste scoperte filtra
tra le righe di rumohr, che non si accontenta di consultare le guide locali,
ma si reca personalmente a vedere le opere. 
queste ricognizioni aggiungono sempre qualcosa di personale e danno vita
a descrizioni esteticamente rilevanti: sono pagine bellissime quelle che
delineano le opere di leonardo e dei leonardeschi, di bernardino luini e
di gaudenzio ferrari. 
immancabile è una gita a Pavia: alla certosa, «il tempio più meraviglioso
del mondo», dove apprezza la scultura, che gli pare più aggiornata sulle
novità introdotte da leonardo da vinci e, semplicemente, più bella della
pittura; a casa di antonio scarpa, proprietario di una ricca collezione di
opere tra la quali spiccava il Ritratto d ’ uomo di sebastiano del Piombo, oggi
a budapest. 
da Milano si sposta a bergamo e a brescia, dove rimane folgorato da Moret-
to e dai ritratti di Moroni, ma anche da Previtali, romanino e cariani, men-
tre non riesce a sopportare lorenzo lotto, tanto da volerlo – testuali paro-
le – lapidare! Prosegue il suo viaggio nel veneto facendo tappa a verona,
vicenza, Padova e venezia, biasimandosi per non essere riuscito a condurre
nuove ricerche negli archivi, per mancanza di tempo. 
il soggiorno si rivela un’occasione per tentare alcuni acquisti di opere d’arte
per le collezioni del re di Prussia, poi confluite nelle raccolte dei musei di
berlino. si possono seguire le trattative di rumohr con i mercanti e i colle-
zionisti in particolare attraverso il carteggio con l’ambasciatore prussiano
bunsen. queste lettere offrono puntuali resoconti sullo stato delle collezioni
e delle opere (è sua, ad esempio, una delle prime menzioni del Ritratto di Isa-
bella d’Este di leonardo, le cui condizioni di conservazione erano allora dav-
vero pessime) e rivelano in rumohr un travel agent esperto e onesto, capace
di inseguire un affare, ma allo stesso tempo di condannare coloro che, privi di
qualsiasi valore morale, ricercavano solo facili guadagni. 
l’ultimo excursus riguarda il quarto viaggio in italia, nel 1837. rumohr tra-
scorre l’intero soggiorno in lombardia dove, in contatto con gli agronomi
milanesi, analizza il sistema agricolo lombardo dal punto di vista del suo
sfruttamento economico, meditando di esportarlo in germania. con gio-
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vanni frizzoni visita gli impianti di irrigazione dell’abbazia cistercense di
chiaravalle e si interessa alla sericoltura. dopo aver trascorso alcune setti-
mane a colle di Pasta, nella residenza estiva della famiglia frizzoni, si stabi-
lisce a Milano per lavorare negli archivi: gode dell’appoggio del segretario
dello stato di Milano Karl czoering, alle prese con la stesura di statistiche
agricole e sulla vita dei contadini lombardi, e di giuseppe bruschetti, inge-
gnere interessato alle tecniche di irrigazione e autore di un manuale sul tema.  
3. gerolamo figino, madonna del velo, Milano, sant’ambrogio,
cappella di san giorgio
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sempre nel 1837 appare sulla rivista milanese stampata in lingua tedesca
«echo. zeitschrift für literatur, Kunst, leben und Mode», l’articolo
Gemälde von moretto. il giornale, edito da francesco lampato dal 1833 al
1841, si pone l’obiettivo di divulgare, attraverso la pubblicazione di estratti,
informazioni che hanno per argomento la letteratura, il teatro, le scienze, la
moda, la climatologia e l’arte6. in questo breve saggio, rumohr attribuisce
per la prima volta la santa Giustina di vienna a Moretto, espungendola defi-
nitivamente dal catalogo di Pordenone grazie ad acuti confronti con opere
ancora conservate a brescia, come l’Incoronazione della Vergine e santi in san
nazaro e la madonna con il Bambino in gloria tra i santi Rocco, martino e seba-
stiano nella chiesa delle grazie. nell’articolo parla anche di un’Assunzione
della Vergine, molto simile a quella nel duomo vecchio di brescia, che si tro-
vava a roma in collezione fesch e che non è stato possibile rintracciare, e
per la prima volta collega al pittore bresciano anche la madonna con il Bam-
bino e sant’Antonio Abate della collezione liechtenstein, incrementando il
corpus dell’artista.
Per una biografia di Carl Friedrich von Rumohr
riuscire a delineare in sintesi, mettendo in fila date e avvenimenti, un pro-
filo di carl friedrich von rumohr è un’impresa complicata: il rischio è
quello di sminuire una personalità tanto complessa e “onnivora” – si inte-
ressa d’arte, di scienze sociali, di agraria, di letteratura, scrive alcune novel-
le e un manuale di cucina –, svuotandola della sua vivacità, magari disos-
sandola fino a renderla un banale cliché del conoscitore straniero in viag-
gio in italia. la sua figura di intellettuale e di studioso è stata a lungo
dimenticata, soprattutto in italia, nonostante egli possa essere considera-
to come uno dei fondatori della moderna storia dell’arte. 
della vita di rumohr si conosce più o meno tutto, basta non fermarsi al
modesto paragrafo sul manuale di Kultermann o al troppo scarno profilo
dell’Enciclopedia treccani7. il barone von rumohr nasce il 6 gennaio 1785 a
reinardtsgrimma, nei pressi di dresda, sassonia, da un’antica e ricchissima
famiglia dello holstein. le prime manifestazioni dei suoi interessi artistici
risalgono all’adolescenza: quasi tutti i biografi ricordano la visita alla città
di söder, nel distretto regionale di hildesheim. in questo luogo sorge la
residenza di proprietà dei brabeck dove erano ospitate le raccolte artisti-
che della famiglia, che annoveravano circa quattrocento opere anche di
grandi maestri come dürer, tiziano e rembrandt. rumohr, forse peccan-
do un poco di presunzione, trent’anni dopo annota: «ricordo con gioia
l’indipendenza di sentimenti e di giudizio con i quali a soli 15 anni, mi avvi-
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cinai per la prima volta ad alcuni dipinti buoni ed eccellenti a söder. senza
esitazione mi decisi per il prezioso ruysdael di quella raccolta, studiai assi-
duamente il piccolo correggio, una Madonna, rifiutai con scherno il cosid-
detto raffaello e dubitai del claude lorrain. a dire il vero non conoscevo
affatto questi maestri; ma mi ero costruito un’idea certa, sicura e decisa
relativa al loro valore e dedussi dal correggio, che quel raffaello avrebbe
dovuto essere un dipinto diverso, molto più innovativo»8. 
dal 1802 frequenta l’università di gottinga dove viene fortemente influen-
zato dagli insegnamenti di Johann dominicus fiorillo, che introduce lo stu-
dio filologico delle fonti documentarie applicato alla storia dell’arte9. 
conclusi gli studi, si trasferisce a dresda. entra nei circoli romantici dove
incontra i fratelli franz e Johannes riepenhausen – forse anche ludwig
tieck10 – e, come spesso accade ai giovani romantici tedeschi, si converte al
cattolicesimo11. 
nel 1804, alla morte del padre, eredita un patrimonio molto sostanzioso
che gli permette di secondare con assoluta libertà le sue inclinazioni. deci-
de di partire per un viaggio in italia, il primo: è il 1805. le mete sono roma
e napoli; la compagnia è quella dei riepenhausen, di ludwig tieck e del
fratello scultore christian friedrich. entrati in italia dal tirolo, sostano a
trento, verona, Mantova, bologna, firenze e Pisa, dove può finalmente
ammirare le opere dei primitivi toscani. 
nella capitale pontificia frequenta i circoli di compatrioti vicini ai nazare-
ni e di orientamento purista e la casa del diplomatico prussiano Karl Wil-
helm von humboldt12. grazie all’esempio di ludwig tieck, che già in ger-
mania si era avvicinato allo studio del Medioevo e delle fonti scritte,
rumohr consolida il suo interesse per i materiali d’archivio e si reca più
volte alla biblioteca vaticana per consultare i manoscritti ivi conservati13.
all’inizio del nuovo anno parte per napoli, dove vede i capolavori della col-
lezione borbonica non ricoverati a Palermo, le antichità pompeiane a Porti-
ci, la collezione farnese e partecipa all’allegra vita mondana. dopo un pas-
saggio a Paestum, capri ed ischia, torna a roma e da lì in germania, sem-
pre in compagnia di ludwig tieck, sostando a firenze, a Parma e a Milano.
rientrato in patria nel 1806, a soli 21 anni, si immerge con fervore negli
studi, stimolato dal bagaglio di nozioni, immagini e ricordi portato dal-
l’italia e dalla conoscenza di grandi personalità della cultura tedesca,
rimanendo sempre in contatto con l’amico tieck. a questi anni risalgo-
no alcune testimonianze che tratteggiano con vivacità la figura di
rumohr. bettina brentano von arnim lo descrive come un uomo dal
«temperamento caldo e vivo, esuberante ed angusto», «un capriccioso
dilettante in arte e in iscienza, […] un ottimo, docile figlio dei propri ghi-
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ribizzi», sottolineando anche la sua inclinazione al «cattivo umore»14. il
filosofo heinrich steffens, a lungo ospite a rothenhausen, in una delle
residenze della famiglia rumohr, sottolinea come, dopo il soggiorno in
italia, lo studioso avesse «acquisito una conoscenza della pittura certa-
mente vasta e sicura» e come fosse «nella posizione invidiabile di poter
seguire interamente le sue inclinazioni»15. anche grazie alla frequentazio-
ne di steffens il giovane si appassiona alla causa antinapoleonica; per
questo motivo è costretto ad interrompere gli studi e a fuggire a Praga e
in seguito, probabilmente, a vienna. già nel 1808 rientra in germania. a
Monaco frequenta l’accademia di belle arti e conosce il figlio del diret-
tore robert langer e il principe ereditario di baviera; ma, soprattutto, si
lega agli schelling. Preziosa testimonianza è quella di caroline schelling
che descrive rumohr come un giovane troppo indolente per far fruttare
appieno le proprie risorse intellettuali e troppo distratto dall’attività
cospirativa. caroline, però, riesce a cogliere la sua caratteristica più
autentica: la capacità di avvicinarsi all’arte in modo concreto, sensitivo-
sperimentale, che lo differenzia dai suoi contemporanei e lo distanzia
dalle correnti filosofico-estetiche dell’epoca16. all’inizio del nuovo decen-
nio lavora ai suoi primi saggi come Castor und Pollux17 e altri scritti pub-
blicati nel 1813 sul «deutsches Museum» di friedrich schlegel, con cui
divulga la critica all’estetica neoclassica e le prime riscoperte del Medioe-
vo tedesco, soprattutto dal punto di vista architettonico18.
nel 1816 parte per un nuovo viaggio in italia, il secondo, accompagnato dal
suo protetto, il pittore di Weimar franz horny19. rumohr rimane nella
Penisola per cinque anni  risiedendo in toscana, tra firenze e siena. spes-
so svolge il compito di consigliere artistico e intermediario nella compra-
vendita di opere per i principi federico guglielmo iv di Prussia20, cristia-
no viii e carolina amalia di danimarca21, sovente in collaborazione con
il mercante bavarese Johann Metzger. nonostante gli impegni riesce a tra-
scorrere la maggior parte del tempo tra archivi e biblioteche23, dove con-
sulta moltissimi documenti utili allo studio delle opere d’arte. 
sono gli anni in cui mette a punto e perfeziona il suo metodo di studio
filologico-critico che prevede una fase dedicata all’analisi delle fonti
d’archivio e dei documenti, che devono essere il più possibile prossimi
nel tempo e nello spazio al fatto artistico. questi dati vanno poi con-
frontati con le nozioni riportate nella letteratura artistica, vasari innan-
zitutto, che non è mai assunta come dogma24. irrinunciabile è l’osserva-
zione diretta delle opere, necessaria per cogliere le caratteristiche pecu-
liari di ogni artista e per scartare ipotesi attributive errate. in un secon-
do momento queste fasi della ricerca devono essere incrociate e unite
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per ottenere analisi rigorose e soluzioni scientificamente corrette25. 
le ricerche di rumohr si concentrano sui primitivi italiani e su raffael-
lo, considerato il pittore in cui meglio si coniugano sentimenti e perizia
tecnica26. grazie alla ricerca documentaria rumohr è il primo studioso
ad applicare un metodo rigoroso, meno ingenuo e non soggettivo, allo
studio e alla riscoperta della pittura italiana tra trecento e quattrocen-
to. egli rifiuta fermamente un’imitazione pedissequa della pittura primi-
tiva, spesso sfruttata dagli artisti contemporanei come campionario di
forme e tipologie, in nome della rivendicazione dell’originalità dell’ope-
ra e del legame irrinunciabile dell’arte col suo tempo e col suo contesto
ambientale e sociale. 
da maggio a settembre 1817 si stabilisce a roma dove sostiene attivamen-
te la pittura nazarena che gli amici friedrich overbeck e Peter cornelius
stanno divulgando al grande pubblico e dalla quale egli spera possa nasce-
re una nuova arte tedesca nazionale, portatrice di valori condivisi27. nei
mesi successivi si reca più volte ad olevano, località nella campagna lazia-
le prediletta dai pittori tedeschi; gli scorci romantici ritratti dagli amici
sono molto apprezzati dallo studioso che ritiene la pittura di paesaggio il
genere pittorico più moderno. a roma frequenta assiduamente anche la
casa di niebuhr, storico di origine danese e diplomatico dello stato prus-
siano presso la santa sede, che lo indirizza verso lo studio di tematiche
storico-sociali e lo spinge all’applicazione del metodo critico-filologico
anche all’indagine storica. in tal modo rumohr viene spronato a dedicarsi
ad un nuovo filone di ricerche, parallelo alla storia dell’arte: lo studio del
mondo agricolo toscano e lombardo28. 
tornato in toscana, nel 1819 inizia la prestigiosa collaborazione con la rivi-
sta tedesca di storia dell’arte «Kunstblatt», che si avvale di acuti osservato-
ri e studiosi, molti reclutati sul territorio italiano dal direttore ludwig
schorn29, che con i loro interventi animano il dibattito storico-artistico in
germania, con importanti riflessi anche in italia e a firenze in particola-
re30. rumohr, corrispondente dalla toscana e dall’umbria, invia contributi
e appunti di viaggio dedicati alla storia dell’arte, soprattutto all’architettu-
ra e alla pittura toscana tra tre e quattrocento, che rielaborati costitui-
ranno il primo nucleo delle Italienische Forschungen, probabilmente la sua
opera più famosa.
nell’agosto del 1821 decide di rientrare in germania passando per venezia
e Monaco, dove visita robert langer e l’editore Johann friedrich cotta
presso cui, nel 1822, pubblica il Geist der Kochkunst31. negli stessi anni cono-
sce gustav friedrich Waagen che, una volta diventato direttore dei musei
di berlino, terrà bene a mente i consigli ricevuti da rumohr in gioventù.
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nel giugno 1822, a rothenhausen, lavora alla stesura dei primi due volumi
delle Italienische Forschungen (pubblicati quasi cinque anni dopo, nel 1827) e
alle Italienische Novellen von historischem Interesse32. nel 1825 è in danimarca,
dove riceve l’incarico di riordinare il gabinetto delle stampe e delle inci-
sioni in collaborazione con altri esperti; nel 1826 e nel 1827 sono documen-
tati altri due soggiorni a copenhagen33. sempre nel 1827 entra nella dire-
zione della associazione artistica di amburgo34. in queste circostanze
conosce il sedicenne friedrich nerly, aspirante artista che diventerà famo-
so come pittore di vedute e di notturni di venezia. 
nel 1828 nerly lo accompagna nel suo terzo viaggio in italia. dopo una
tappa a dresda, dove può riabbracciare tieck, e una a Monaco, si dirigono
verso firenze e siena, dove i due si stabiliscono. nel gennaio del 1829, su
incarico del principe ereditario federico guglielmo iv di Prussia deve
recarsi a Milano per periziare un presunto raffaello di proprietà della
famiglia brocca. controvoglia rumohr si trasferisce a Milano. approfit-
tando del soggiorno “forzato”, visita Pavia, bergamo, brescia, verona,
vicenza, Padova e venezia.
tornato in germania, nel 1829, accetta la proposta del principe ereditario
di Prussia di entrare nella commissione di esperti che sovrintendono alla
costruzione e all’allestimento della gemäldegalerie di berlino. rumohr è
particolarmente interessato ai criteri espositivi e all’ordinamento delle
opere. l’obiettivo perseguito da rumohr è quello di unire il fine estetico
con quello storico-artistico, considerando le preesistenze, cioè l’impronta
data da hirt, archeologo e promotore della formazione del primo nucleo
del museo, le collezioni giustiniani (acquistata nel 1815) e solly (nel 1821) e
le nuove acquisizioni35. 
gli anni trenta sono densi di attività e di impegni editoriali. termina,
dopo lunghi studi, il volume sui coloni toscani, le Italienische Forschungen,
alcune novelle e i Drey Reisen nach Italien. nel 1831 fa ancora la spola tra
berlino e copenhagen; poco dopo, per sfuggire a un’epidemia di colera, si
stabilisce a dresda, dove frequenta il circolo del principe giovanni di sas-
sonia, celebre traduttore di dante, ritrovando ancora ludwig tieck. nel
1834 torna in danimarca: conclude la sistemazione del gabinetto delle
stampe e delle incisioni e viene nominato ciambellano dai reali danesi. 
rientrato in germania pianifica un nuovo viaggio in italia, il quarto. è il
1837 e rumohr privilegia, questa volta, la lombardia dove, in compagnia
degli amici giovanni e federico frizzoni di bergamo36, si dedica allo studio
dell’agricoltura e del sistema di irrigazione della pianura padana. Presto
deve interrompere le ricerche per tornare in germania, accompagnato da
giovanni frizzoni e da nerly, per raggiungere la sorella friederike, grave-
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mente malata. nello stesso anno pubblica sulla rivista milanese edita in
lingua tedesca «echo» un articolo fondamentale su Moretto (Gemälde von
moretto), a lungo trascurato dagli studi, ma di fondamentale importanza
per le ricerche sul pittore bresciano. 
l’ultimo viaggio in italia, del quale non ho rintracciato testimonianze
scritte, risale al 1841. rumohr soggiorna a venezia, in visita a nerly ormai
divenuto famoso pittore di vedute.
ritornato ancora una volta al nord, si divide tra copenhagen, berlino e la
pubblicazione delle ultime opere, prima di ammalarsi e spegnersi a dresda
il 25 luglio 184338.
note
1 ruMohr 1827; id. 1831.
2 ruMohr 1832. 
3 stocK 1914, pp. 1-84; id. 1925, pp. 1-76.
4 ruMohr 1837, pp. 7-11.
5 solo nel 1997, durante il restauro della madonna del velo, è riemersa la scritta sul retro dell’ope-
ra che riporta nome dell’autore e data di esecuzione del quadro («1559 figinus 1560»). questa
iscrizione autografa ha permesso di dare un nome all’anonimo Maestro della Pala solomon e di
scalare negli anni le sue opere con maggior precisione. se gli studiosi fossero stati a conoscen-
za del passo di rumohr, mai tradotto in italiano, la scoperta avrebbe potuto essere anticipata.
cfr. frangi 1996, pp. 21-31; id. 1997, pp. 31-40; r. sacchi, in Pittura a milano 1998, pp. 266-267.
6 cfr. L’Eco 1833; Prospetto 1833; bertarelli, Monti 1927, p. 807; levi PisetzKY 1960; sPel-
lanzon 1960; berengo 1980, pp. 68-70, 222-236; Palazzolo 2004, pp. 241-244.
7 cfr. tietze 1949; KulterMann 1997, pp. 90-96. una biografia completa di rumohr in lingua
italiana non è stata ancora pubblicata; sono particolarmente utili i profili di schulz 1844; Waet-
zoldt 1921, pp. 292-318; sigisMund 1935; Kegel 1973; id. 1993, pp. 89-97; betthausen 1999a.
8 ruMohr 1832, p. 6.
9 determinante per fiorillo è l’influenza del collega ed amico heyne, che auspica l’applica-
zione della critica filologica, basata sulla distinzione tra originale, copia e restauri, anche
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all’opera d’arte, così come la lettura integrata di testi e monumenti. altrettanto importante è
l’impegno profuso da fiorillo nella stesura della storia delle arti del disegno (1798-1820), modu-
lata sull’esempio del lanzi e accompagnata da una raccolta di opere grafiche. nonostante
questi sforzi fiorillo subisce le critiche di alcuni studiosi contemporanei, per esempio di
rumohr in occasione della polemica intercorsa tra i due sulle pagine del «Kunstblatt» a pro-
posito della nuova arte tedesca di orientamento nazareno. cfr. Waetzoldt 1921, pp. 287-292;
dilK 1988; schönWalder 1994; MeYer 1995; hölter 1997; MeYer 2004; cardelli 2005,
pp. 49-61.
10 altre fonti tramandano che rumohr e tieck si sono incontrati a Monaco: cfr. schMidt
1934; Paulin 1987, pp. 58-68; Mazzocca 1989, pp. 43-46; vaisse 1993; hölter 2004; busch
2006.
11 giovanni Previtali (1964) interpreta questo passaggio nella vita di rumohr come una con-
versione «folcloristica» di ascendenza romantica; carlo ginzburg (2003), invece, parla di una
conversione estetica: «like the nazarenes, rumohr underwent an aesthetic conversion to
catholicism»; cfr. Previtali 1964, p. 194; ginzburg 2003, p. 42.
12 rumohr è particolarmente colpito dai lavori di Joseph anton Koch, tanto da patrocinarne
l’opera negli anni successivi; cfr. Kegel 1997, pp. 83-84; 86-87. 
13 gli studi di tieck alla biblioteca vaticana si concentrano soprattutto sulla trascrizione del
codice del Heidelberger-Niebelungenlied. notizia riportata in dilK 1995, p. 153.
14 brentano von arniM 1835, pp. 332-334.
15 steffens 1844, pp. 365-377.
16 il tentativo di inserirsi nel dibattito interno alla cultura tedesca è testimoniato anche dal
confronto critico con la relazione di schelling Über das Verhältnis der bildenden Künste zur Natur
(1807) che sfocia nel saggio Erläuterung einiger artistischen Bemerkungen über die Rede des Hofrath
Jacobs über die Reichtum der Griechischen an plastischen Kunstwerken (1810). cfr. schulz 1844, p.
16; dilK 1995, pp. 147-176.
17 c. f. von rumohr, Über die antike Gruppe Castor und Pollux oder von dem Begriffe der Idealität
in Kunstwerken, hamburg 1812 (ruMohr 1812), saggio incentrato sul contrasto tra idealismo e
empirismo, in rapporto col pensiero di lessing, Mengs, Winckelmann e schelling. 
18 c. f. von rumohr, Fragmente eine Geschichte der Baukunst in mittelalter, in «deutsches Muse-
um», iii, 1813, 3, pp. 224-246 (ruMohr 1813); id., Vom Ursprunge der gothischen Baukunst, in
«deutsches Museum», iii, 1813, 5-6, pp. 361-383 (ruMohr 1813a), 465-501; id., Einige
Nachrichten von Alterthümer des transalbigischen sachsens, in «deutsches Museum», iv, 1813, 2,
pp. 479-515 (ruMohr 1813b). questi interventi racchiudono i primi contributi di rumohr a
proposito dell’arte gotica.
19 franz theobald horny conosce rumohr all’accademia di Weimar nel 1816. grazie a questa
amicizia si trasferisce in italia; a roma viene introdotto dal suo mecenate nell’ambiente naza-
reno e viene stimolato a dedicarsi alla pittura di paesaggio. sotto l’influsso di Koch, cornelius
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e degli altri nazareni, horny modera il realismo della sua pittura e ricerca maggior poesia e
monumentalità. di grande bellezza sono le vedute di olevano dove il pittore si trasferisce
durante la malattia nel 1818. rumohr riferisce puntualmente il primo incontro con horny e la
sua prematura scomparsa nei Drey Reisen. cfr. ruMohr 1832, pp. 168-175, 205-225; Muth 1990.
20 federico guglielmo iv fu un grande sostenitore del romanticismo, promotore e mece-
nate dell’arte tedesca. al momento della fondazione dei musei di berlino propone rumohr
come direttore, ma la sua iniziativa viene respinta. un interessante approfondimento per il
rapporto tra i due è il carteggio, con lettere dal 1828 al 1843, in cui si scambiano informazio-
ni riguardo possibili acquisti in italia per i musei della capitale prussiana. emblematico è il
già citato caso della perizia su un presunto raffaello richiesta alla fine del 1828. Per il princi-
pe e i musei di berlino rumohr acquista «il giovanni di salviati tratto liberamente dall’idea
di raffaello ma con miglior disegno nei nudi, che in quello della tribuna degli uffizi a firen-
ze; in seguito la sposa di andrea, studio di natura di del sarto, considerato là uno dei ritrat-
ti più ricchi di spirito dell’intera collezione italiana; infine alcune grisailles dello stesso, un
ritratto di franciabigio, un altro di fra sebastiano del Piombo» (ruMohr 1832, pp. 282-283).
queste opere sono ancora tutte conservate nei musei di berlino, rispettivamente: san Gio-
vanni Battista nel deserto copia da raffaello (acquistato nel 1829 dalla raccolta nerli, cat. n.
242), Ritratto di giovane donna (Lucrezia del Fede?) di andrea del sarto (acquistato nel 1829, cat.
n. 240), Ritratto di giovane uomo (matteo sofferoni?) di franciabigio (acquistato nel 1829 dalla
raccolta nerli, cat. n. 245), Ritratto virile di Jacopino del conte (acquistato nel 1828-1829 dalla
raccolta nerli, cat. n. 234). inoltre rumohr accompagna come cicerone il principe ereditario
di Prussia nel 1828-1829 in italia a siena, arezzo, napoli e venezia. cfr. ruMohr 1832, pp.
269-277, 282-283; stocK 1914, pp. 1-84; id. 1925, pp. 1-76; Gemäldegalerie 1996, pp. 32, 50, 101,
109-110.
21 durante il breve soggiorno fiorentino del 1819, rumohr accompagna la coppia reale agli
uffizi, a Palazzo Pitti e verosimilmente presso il conte grimaldi di venezia, intenzionato a
vendere la propria collezione. nel gennaio 1821 si incontrano nuovamente a roma e trascor-
rono alcuni mesi insieme. a metà aprile sono ancora a firenze: rumohr, conoscendo gli inte-
ressi numismatici del re, lo presenta all’esperto abate sestini e a Johann Metzger. la loro fre-
quentazione riprenderà in occasione dei soggiorni dello studioso a copenhagen a metà degli
anni venti. rumohr si dedica all’ordinamento delle collezioni d’arte della corona e, in parti-
colare, del gabinetto delle stampe e delle incisioni in collaborazione con Just Mathias thie-
le. in questa circostanza il legame con la coppia reale si rafforza, tanto che lo studioso dedi-
cherà le Italienische Forschungen a carolina. rumohr torna in danimarca nel 1832-1833 e viene
insignito della carica di ciambellano. cfr. ruMohr 1832, pp. 226-233; KJærboe 2003.
22 Johann Metzger si stabilisce a firenze nel 1811 e diviene agente e mercante d’arte per il
principe ereditario ludwig i di baviera, che ottiene per suo tramite notevoli opere oggi con-
servate presso l’alte Pinakothek di Monaco, come la madonna tempi di raffaello e Il seppel-
limento di Cristo di botticelli. intrattiene rapporti commerciali anche con rumohr, che si
rivolge più volte al mercante per acquistare opere su commissione di federico guglielmo iv
di Prussia. sembra che egli abbia avuto un ruolo decisivo durante la campagna di documen-
tazione del patrimonio toscano patrocinata dal principe ereditario Massimiliano di baviera
nei primi anni trenta, con lo scopo di radunare un campionario di disegni e incisioni come
modelli iconografici per le lezioni accademiche monacensi (gli artisti sono ernst förster,
carl heinrich hermann e altri), e coordinata sul territorio da ludwig schorn. l’elenco delle
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opere tradotte graficamente si trova tra le carte di Metzger (foglio datato Pisa, 16 febbraio
1833 e scritto da förster), conservate presso l’archivio del germanisches nationalmuseum di
norimberga (per esempio la cappella dei Magi di benozzo gozzoli, il tabernacolo di orsan-
michele, i mosaici e le oreficerie del battistero di san giovanni, alcuni bassorilievi di luca
della robbia, beato angelico, solo per citarne alcune). dopo il ritorno dei pittori in germa-
nia, Metzger ha il compito dell’imballaggio e della spedizione di disegni e acquerelli finiti.
cfr. stocK 1925, pp. 1-84; fleMing 1979, pp. 497-498; hiller von gaertingen 2001, pp.
695-700; auf der heYde 2006, pp. 431-433.
23 le ricerche di rumohr a firenze si concentrano negli archivi dell’opera del duomo, in cui
vaglia protocolli, libri contabili e atti notarili in particolare dal 1430 al 1480, nel fondo della
confraternita della Misericordia e in quello delle riformagioni. a siena spende molto tempo
a studiare carte, diplomi di papi e imperatori conservati in archivi privati, come quelli delle
famiglie Mancini e benvoglienti, presso i fondi delle riformagioni, della biccherna, dell’or-
dine dei carmelitani; cfr. ruMohr 1832, pp. 199-203.
24 il continuo confronto con le fonti della letteratura artistica italiana, principalmente cen-
nini e vasari, è uno dei tratti caratteristici del lavoro di rumohr. Per quanto riguarda l’opera
di vasari, rumohr è impegnato nella prima traduzione in lingua tedesca delle Vite, iniziata nel
1832, coordinata inizialmente da schorn e dopo la sua morte da förster (Leben der ausgezei-
chnetsten maler, Bildhauer und Baumeister von Cimabue bis zum Jahre 1567), occupandosi soprat-
tutto delle note e dei commenti al testo, in particolare del primo volume. carlo ginzburg
suggerisce una sfumatura diversa nell’interpretazione dell’iniziativa editoriale. egli vede la
moderna storia dell’arte, formatasi nel XiX secolo, come il frutto di diverse e conflittuali
interpretazioni di vasari in italia, francia e germania. Per quanto riguarda quest’ultima
nazione, ritiene fondamentale l’approccio critico alle fonti di fiorillo, sull’esempio di lanzi;
fiorillo apre la strada a rumohr che, inizialmente, si propone di tradurre interamente le Vite,
preferendo poi una “semplice” revisione del testo. il progetto di lavoro sulle fonti si concre-
tizza nelle Italienische Forschungen (1827-1831), che preparano il terreno alla traduzione di
schorn. cfr. iserMeYer 1976; KeMPer 1984; ginzburg 2003; auf der heYde 2006.
25 Per un’analisi approfondita del metodo storico-critico e del pensiero teorico di rumohr
cfr. ruMohr 1827; id. 1831; tarrach 1921, pp. 97-138; schlosser 1920a; id. 1920b; dillY
1979, pp. 116-148; Podro 1982, pp. Xv-XXvi, 1-30; bicKendorf 1991, pp. 359-374; Müller-
taMM 1991; ercoli 1992, pp. 42-44; bicKendorf 1993; huecK 1999; locher 2001, pp. 227-
235; bicKendorf 2004.
26 rumohr si inserisce nel filone di studi rivolto, nella prima metà dell’ottocento, alla risco-
perta della pittura italiana del trecento e del quattrocento, che trova in raffaello l’apice del-
l’espressione e il miglior connubio di sentimenti e perizia. questa tendenza, inaugurata dagli
studi di schlegel, schiller e di altri filosofi tedeschi, è oggetto di nuove elaborazioni da parte
dei teorici romantici e degli artisti che, riunitisi a roma nel gruppo dei nazareni, si rivolgo-
no alla pittura primitiva (soprattutto di giotto, Masaccio, beato angelico e ghirlandaio) per
cercare un nuovo linguaggio figurativo basato su una concezione dello spazio non prospetti-
co-illusionistica e sull’uso di un colore puro, squillante e privo di sfumature. raffaello, come
anticipato, costituisce il punto di arrivo di questa nuova “storia dell’arte primitiva”, in quan-
to dotato di perizia tecnica, ispirazione divina e semplicità. rumohr, però, è il primo ad appli-
care un metodo rigoroso, meno ingenuo e non soggettivo, allo studio di questi pittori, rifiu-
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tando un’imitazione pedissequa da parte degli artisti contemporanei, in nome della rivendi-
cazione dell’originalità dell’opera e del legame irrinunciabile dell’arte col suo tempo e col suo
contesto ambientale e sociale. cfr. venturi 1926, pp. 102-138; Previtali 1964, pp. 191-197;
Piantoni 1981.
27 il sostegno al movimento nazareno si affianca al recupero critico della pittura del Medioe-
vo italiano. l’intelligenza di rumohr e le riflessioni profonde sul ruolo e sul significato della
pittura contemporanea lo portano ad assumere una posizione personale, che si distacca sia
dall’adesione cieca al gruppo, sia dal programma teorico esposto da Passavant nelle Ansichten
(Passavant 1820), sia inoltre dalla condanna del movimento da parte di fiorillo (fiorillo
1820). già nel 1817 rumohr offre aiuto economico e critico ai lukasbrüder, inviando in ger-
mania notizie sul loro operato e appelli alle grandi personalità con cui era in contatto per
ottenere commissioni per il gruppo in patria. rumohr è convinto della necessità di investire
in una forma d’arte tedesca nazionale, portatrice di valori condivisi dal popolo, ritenendo che
essa debba svilupparsi e seguire una strada originale ispirata all’arte del passato, ma senza
imitazioni pedisseque, poiché ogni espressione artistica deve essere strettamente legata al
contesto socio-spazio-temporale in cui nasce e prospera. il riferimento preciso si coglie nel-
l’appello di rumohr ai cittadini di lubecca per la commissione di un ciclo di affreschi di sto-
rie patrie a overbeck, An die Bürger Lübecks, il cui testo è contenuto in una lettera di Julius
schnorr von caroldsfeld al padre, firenze 9 novembre 1818, pubblicata in schnorr von
carolsfeld 1886, pp. 40-42. Propone, quindi, un appoggio al naturalismo paesaggistico,
espressione artistica nuova e libera da legami col passato e da codificazioni teoriche. le
recensioni di rumohr sono pubblicate in «Kunstblatt», 32, 1821, pp. 125-128; 51-53, 1821, pp.
201-203, 205-207, 210-212; cfr. dilK 1988. tra le numerose pubblicazioni sui nazareni cfr.
andreWs 1967; I Nazareni 1981; auerbacher-Weil 1992. Per Passavant si veda betthausen
1999b.
28 lo studio delle condizioni e della vita dei contadini toscani si concretizza nel volume
Ursprung der Besitzlosigkeit des Colonen im neueren Toscana (ruMohr 1830); i viaggi e i soggiorni
lombardi sono, invece, occasioni di studio delle tecniche agricole e soprattutto di irrigazione,
che rumohr vorrebbe proporre anche in germania, ampiamente documentati in Reise durch die
östlichen Bundesstaaten in die Lombardey, und zurück über die schweiz und den oberen Rhein, in besonde-
rer Beziehung auf Völkerkunde, Landau und staatswirthschaft (ruMohr 1838); cfr. dilK 2004. 
29 nel suo approccio allo studio della storia dell’arte ludwig schorn viene pesantemente
influenzato da rumohr; i due ingaggiano una pubblica discussione sul «Kunstblatt» nel 1825
con articoli dal titolo Über stil und motive in der bildenden Kunst e Über den stil in der bildenden
Kunst. dal 1820 il nome di schorn si intreccia a doppio filo con quello della rivista dell’edito-
re cotta «Kunstblatt». sotto la sua guida il supplemento d’arte diventa uno dei più moderni
del settore, grazie alla collaborazione con i migliori studiosi: storici dell’arte, archeologi, filo-
logi, filosofi e artisti. dal 1832 lavora alla prima parte della sua edizione critica delle Vite del
vasari basata sulle note di lanzi, d’agincourt, cicognara e rumohr (altri due volumi sono
pubblicati nel 1837 e nel 1839; conclusa postuma da förster nel 1849); cfr. betthausen 1999c.
30 la rivista «Kunstblatt» nasce come supplemento artistico al quotidiano di tubinga «Mor-
genblatt für gebildete stände» (1807-1865) della casa editrice cotta. grazie al suo brillante
direttore ludwig schorn, alla guida della testata dal 1820 al 1842, diventa il primo periodico
d’arte a grande tiratura e diffusione capillare, in cui appaiono interventi sia su ricerche in
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corso, sia volti a promuovere l’arte contemporanea. dopo la morte di schorn è diretto da
grüneisen, förster e Kugler, fino alla sua soppressione nel 1849. la rivista e la presenza dei
conoscitori tedeschi in toscana stimolano iniziative simili anche in lingua italiana. Per esem-
pio, dal 1821, l’«antologia» di vieusseux, compendio nato con lo scopo di formare «una raccol-
ta in lingua italiana dei più interessanti articoli d’ogni genere che si leggono nei giornali oltre-
montani» (volantino pubblicitario del 10 settembre 1820, p. 17), propone la traduzione di alcu-
ni scritti apparsi sul «Kunstblatt». Promotore e traduttore è antonio benci, che decide di pri-
vilegiare i testi in lingua tedesca perché meno accessibili al grande pubblico. egli si dedica alla
pubblicazione di articoli di schorn, di schmid e di rumohr, che viene incoraggiato e sostenu-
to nel suo lavoro di ricerca documentaria e ricognizione visiva dei materiali; questi contribu-
ti confluiscono nella scrittura delle Italienische Forschungen. viene, per esempio, tradotto il suo
contributo Considerazioni intorno all’architettura fiorentina, che si oppone a restauri e rifacimen-
ti arbitrari, in nome della conservazione e della salvaguardia del tessuto urbano cittadino ori-
ginale, accompagnato da un repertorio visivo dei monumenti medievali fiorentini, in partico-
lare san Miniato al Monte, ad opera dell’architetto berlinese liemann. rumohr, inoltre, pub-
blica interventi sull’«antologia» direttamente in lingua italiana: notizie documentarie su
andrea orcagna, luca della robbia, alberto di arnolfo, taddeo gaddi e Piero chellini. cfr.
barocchi 1979; Mazzocca 1989; Karge 2003; auf der heYde 2006.
31 c. f. von rumohr, Geist der Kochkunst von Joseph König. Über und herausgegeben von K. F. v.
Rumohr, stuttgart-tübingen 1822 (ruMohr 1822). rumohr patrocina questo saggio di gastro-
sofia scritto dal suo domestico e chef König, dimostrando, ancora una volta, la varietà dei
suoi interessi. il testo verrà riedito nel 1832.
32 l’antologia, dal titolo Italienische Novellen von historischem Interesse, übersetzt und erläutert von
K. F. v. Rumohr, viene pubblicata in ruMohr 1823. Per l’attività di rumohr novelliere e il suo
lavoro di traduzione cfr. dilK 1990.
33 il lavoro confluisce nella pubblicazione Geschichte der Königl. Kuspferstichsammlung zu Copen-
hagen. Ein Beitrag zur Geschichte der Kunst und Ergänzung der Werke von Bartsch und Bruillot
(Geschichte 1835).
34 il suo impegno per l’istruzione dell’artista è descritto in un capitolo dei Drey Reisen, inti-
tolato Künstlerbildung (formazione degli artisti); cfr. ruMohr 1832, pp. 237-257.
35 l’idea di museo su cui si fonda l’istituzione berlinese è ben espressa da una relazione di
schinkel, l’architetto, e di Waagen, il conservatore, risalente al 1828, pubblicata in bocK 1986,
pp. 26-35. una preziosa testimonianza sui lavori è offerta dal saggio di Pevsner sulla storia dei
musei del 1976. riferendosi al dibattito in corso al museo di berlino negli anni 1820-1830,
Pevsner scrive: «i responsabili dell’ordinamento furono, oltre a schinkel, principalmente
Waagen e freiherr von rumohr, l’altro grande competente di storia dell’arte del periodo.
rumohr non faceva parte della commissione e collaborò dall’esterno. […] così rumohr, nel
sostenere l’ordinamento delle esposizioni per tipologie storiche anziché iconografiche, in
realtà intendeva sostenere il valore estetico dell’arte e l’importanza dell’estetica per la forma-
zione culturale nell’accezione più ampia. […] quanto all’ordinamento delle singole sale, tut-
tavia, la logica dello storicismo dominava interamente: schinkel aveva addirittura progettato
le cornici nello stile del periodo in cui il quadro era stato dipinto. humboldt sapeva che que-
sta aderenza stretta alla storia era nondimeno qualcosa di eccezionale […]. in seguito propo-
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se anche l’acquisto di copie per colmare le lacune. rumohr naturalmente si dichiarò contra-
rio, perché ‘tutto il valore di un dipinto ruota attorno al concetto di originalità’. nel museo,
alla fine, i dipinti furono divisi, prima di essere esposti, in quattordici categorie secondo la
loro qualità. le categorie da 10 a 14 non dovevano essere esposte. quindi rumohr propose
che queste ultime fossero definite ‘curiosità’, e che anche le opere dei ‘ganz affrösen Meister’
avrebbero dovuto essere esposte nelle piccole sale del retro e con loro le ‘acide e sgraziate’
opere del crivelli e del vivarini e ‘simili pezzi anormali’. i dipinti manieristi erano definiti
‘stanche imitazioni’ e ‘lavori all’uncinetto’, mentre i ‘rutilanti pittori del diciassettesimo
secolo’ erano solo degli accademici. la loro esposizione avrebbe dovuto iniziare con i mag-
giori capolavori di Poussin, lairesse e adrian de Werff – uno strano assortimento in verità.
il culmine di tutta l’esposizione doveva essere il tardo rinascimento. […] schinkel e Waagen
riassumono così i loro criteri. l’opera che deve essere esposta è ‘un buon dipinto, pienamen-
te rappresentativo del suo tempo e della scuola a cui appartiene’? una volta che questo è
determinato lo scopo dovrebbe essere quello di 1) ‘esporre gli iniziatori delle varie tendenze
[…] possibilmente in maniera ampia come i principali e fondamentali maestri’; 2) ‘ottenere
una conoscenza completa di tutti quei grandi maestri che sono particolarmente degni di nota
per la loro varietà e vivacità, come per esempio rubens’; 3) mostrare ‘i pittori nazionali che
sono allo stesso tempo grandi artisti’; 4) ‘ridurre i dipinti dei maestri con scarsa individualità
[…] e che tendono a ripetersi’; 5) ‘presentare solo uno o due esempi dei pittori secondari che
appartengono a una particolare scuola’» (Pevsner 1976, pp. 66-69). cfr. ruMohr 1832, pp.
277-302; schleier 1985; I musei 1986, pp. 13-16; Gemäldegalerie 1996, pp. 26-41; stocKhausen
2000, pp. 9-121.
36 i fratelli giovanni e federico frizzoni, membri della comunità evangelica di origine sviz-
zera della città di bergamo, appartengono ad una delle famiglie più in vista della città, dedi-
ta al commercio della seta e dei generi coloniali più diffusi. giovanni e federico si dedicano
agli studi classici e nel 1829 conoscono rumohr, che frequenteranno anche negli anni succes-
sivi. cfr. anderson 1999; carullo 2003; dilK 2004. sulla famiglia frizzoni si veda anche
il recente studio di Margherita zanardi ricci (zanardi ricci 2009); voglio qui ringraziare
la studiosa per la segnalazione di notizie su rumohr nel diario di federico frizzoni (Diario
1807-1893). lo scrittore tedesco, sotto lo pseudonimo di raffaele brocca, è a Milano nel feb-
braio del 1829 e a fine marzo si reca a bergamo dai frizzoni. federico e il fratello giovanni
fanno con lui un viaggio a venezia; si separano a verona. in luglio si recano nuovamente
insieme in engadina e con parenti e amici discutono sull’estetica di schiller e di goethe. lo
studioso pare non essere completamente d’accordo sull’emancipazione dei cattolici in inghil-
terra. a giugno e a luglio del 1837 è di nuovo a bergamo. con federico visita il lago d’iseo
(«Monte isola»), ticengo, cremona, brescia; in quest’ultima città si incontrano con il fratel-
lo giovanni, il pastore gündel, e l’architetto rodolfo vantini (1792-1856). rumohr mostra
interesse per l’agricoltura e dà preziosi consigli per l’acquisto di un dipinto di Moretto. 
37 cfr. dilK 2004. 
38 della vita davvero piena e in movimento di rumohr rimangono solo le sue opere scritte.
la sua collezione di dipinti, stampe e libri è, infatti, venduta all’asta nel 1846. ne rimane il
catalogo: Die Kunstsammlung des Freiherrn C. F. L. F. von Rumohr / beschreibend dargest. von J. G.
A. Frenzel. Verzeichniss einer sammlung von Büchern des verstorbenen Kammerherrn C. F. L. F. v.





M. a. Michiel, Der Anonimo morelliano. marcantonio michiels notizia d ’opere
del disegno [1521-1543], a cura di t. frimmel, Wien 1888.
1550 e 1568
vasari 1550 e 1568
g. vasari, Le Vite de’ più eccellenti pittori scultori e architettori: nelle redazioni




r. borghini, Il Riposo [1584], a cura di M. rosci, i-ii, Milano 1967.
1618
riPa 1618
c. ripa, Iconologia [1618], Milano 1992.
1648
ridolfi 1648
c. ridolfi, Le meraviglie dell ’arte overo Le vite degli illustri pittori veneti, e
dello stato con tre tavole copiose de’ nomi de’ pittori antichi, e moderni, e delle cose
notabili descritte dal Cavalier Carlo Ridolfi, venezia 1648.
1664
bellori 1664
g. P. bellori, Nota delli musei, Librerie, Gallerie & ornamenti di statue, e pittu-












i. affò, Ragionamento del Padre Ireneo Affò Regio Bibliotecario socio onorario
della R. Accademia di Parma e della Clementina di Bologna sopra una stanza
dipinta dal celeberrimo Antonio Allegri da Correggio nel monastero di san Paolo
in Parma, Parma 1794.
aMoretti 1794
c. amoretti, Viaggio da milano ai tre laghi maggiore, di Lugano e di Como e ne’
monti che li circondano [1794], iv edizione, Milano 1824.
[post 1799]
Catalogo [post 1799]
Catalogo de’ capi d ’opera di pittura, scultura, antichità, libri, storia naturale, e
d ’altre curiosità trasportati dall’Italia alla Francia. seconda edizione fatta su quel-
la di Venezia del 1799, Milano [post 1799].
1800
rosasPina 1800
f. rosaspina, Pitture di Antonio Allegri detto il Correggio esistenti a Parma nel
monastero di san Paolo, Parma 1800.
1801-1818
stendhal 1801-1818
stendhal, Viaggio in Italia (1801-1818), Milano 1942.
1804
aMoretti 1804








Diario di Federico Frizzoni 1807, 18 agosto-9 febbraio 1893, ms. originale in




l. lanzi, storia pittorica della Italia dal risorgimento delle belle arti fin presso al




g. bossi, Del Cenacolo di Leonardo da Vinci, Milano 1810.
ruMohr 1810
c. f. von rumohr, Erläuterung einiger artistischen Bemerkungen über die Rede




c. f. von rumohr, Über die antike Gruppe Castor und Pollux oder von dem
Begriffe der Idealität in Kunstwerken, hamburg 1812.
1813
ruMohr 1813
c. f. von rumohr, Fragmente eine Geschichte der Baukunst in mittelalter, in
«deutsches Museum», iii, 1813, 3, pp. 224-246.
ruMohr 1813a
c. f. von rumohr, Vom Ursprunge der gothischen Baukunst, in «deutsches
Museum», iii, 1813, 5-6, pp. 361-383, 465-501.
ruMohr 1813b
c. f. von rumohr, Einige Nachrichten von Alterthümer des transalbigischen
sachsens, in «deutsches Museum», iv, 1813, 2, pp. 479-515.
1816
goethe 1816
J. W. goethe, Viaggio in Italia [1816], torino 1965.
1817-1821
Pungileoni 1817-1821




J. d. fiorillo, Blicke auf die gegenwärtigen Zustand der mahlerey, besonders dey
den Deutschen, hannover 1820.
Passavant 1820
J. d. Passavant, Ansichten über der bildenden Künste und Darstellung des Gan-
ges derselben in Toscana; zur Bestimmung des Gesicht- punctes, aus welchem die
neudeutsches malerschule zu betrachten ist, heidelberg 1820.
1821
goethe 1821
J. W. goethe, Annali. Diario giornaliero e annuale ad integrazione delle altre
mie confessioni [1821], la spezia 1992.
1822
ruMohr 1822
c. f. von rumohr, Geist der Kochkunst von Joseph König. Über und heraus-
gegeben von K. F. v. Rumohr, stuttgart-tübingen 1822.
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12. Palma il vecchio, Martirio di san Pietro Martire, alzano lombardo,




g. bottari, s. ticozzi, Raccolta di lettere sulla pittura, scultura ed architettura




c. f. von rumohr, sammlung für Kunst und Historie, ii, hamburg 1823.
1824
Di un quadro 1824




g. b. carta, Nouvelle description de la ville de milan, Milano 1825.
1826
brognoli 1826
P. brognoli, Nuova Guida per la città di Brescia, brescia 1826.
1826-1899
Guida 1826-1899
Guida di milano per l’anno, Milano 1826-1899.
1827
caselli 1827
g. caselli, Nuovo ritratto di milano in riguardo alle belle arti dell’abate Giusep-
pe Caselli, Milano 1827.
ruMohr 1827
c. f. rumohr, Italienische Forschungen, i-ii [1827], in sämtliche Werke, a
cura di e. Y. dilk, ii-iii, hildescheim-zürich-new York 2003.
1829
aMbrosoli 1829
f. ambrosoli, sopra il quadro, creduto originale di Raffaello, e posseduto da’ sigg.
Brocca, negozianti in milano [1826], in f. longhena, a. c. quatremère de
quincy, Istoria della vita e delle opere di Raffaello sanzio da Urbino del signor
Quatremère de Quincy voltata in italiano, corretta, illustrata ed ampliata per cura
di Francesco Longhena, Milano 1829, pp. 623-627.
bossi 1829a
l. bossi, sopra un quadro rappresentante la madonna Annunziata, posseduto dal
sig. Fortunato Gozzi di milano, in f. longhena, a. c. quatremère de quin-
cy, Istoria della vita e delle opere di Raffaello sanzio da Urbino del signor Quatre-
mère de Quincy voltata in italiano, corretta, illustrata ed ampliata per cura di
Francesco Longhena, Milano 1829, pp. 398-402.
bossi 1829b
l. bossi, sopra un ritratto di Antonio Tebaldeo, dipinto da Raffaello, e posseduto
dal cav. e professore Antonio scarpa in Pavia, in f. longhena, a. c. quatre-
mère de quincy, Istoria della vita e delle opere di Raffaello sanzio da Urbino
del signor Quatremère de Quincy voltata in italiano, corretta, illustrata ed amplia-
ta per cura di Francesco Longhena, Milano 1829, pp. 638-641.
Notizie 1829
Notizie intorno ad un prezioso quadretto, riputato di Raffaello, e posseduto dal-
l’abate Vincenzo mocchetti professore a milano nell ’I. R. Liceo di s. Alessandro,
in f. longhena, a. c. quatremère de quincy, Istoria della vita e delle opere
di Raffaello sanzio da Urbino del signor Quatremère de Quincy voltata in italia-




Catalogo della Galleria già Calderara Pino la cui vendita in dettaglio comincerà
il 16 agosto 1830, Milano 1830.
ruMohr 1830




c. f. rumohr, Italienische Forschungen, iii [1831], in sämtliche Werke, a cura
di e. Y. dilk, iv, hildescheim-zürich-new York 2003.
1832
ruMohr 1832
c. f. rumohr, Drey Reisen nach Italien. Erinnungen [1832], in sämtliche
Werke, a cura di e. Y. dilk, Xii, hildescheim-zürich-new York 2003.
1833
L’Eco 1833
L’Eco Tedesco pubblicato in milano, in «l’eco», 85, 17 luglio 1833, p. 339.
Prospetto 1833
Prospetto per l’Eco dell’anno 1833. Ai lettori, in «l’eco», 1833, p. 6.
1834
Moschini 1834
g. Moschini, Giovanni Bellini e i Pittori contemporanei, venezia 1834.
schottKY 1834
J. M. schottky, Das madonnenbild in Besitze des Herrn Luigi Pozzi, in «echo»,
44, 12 aprile 1834, pp. 175-176.
1835
brentano von arniM 1835
b. brentano von arnim, Il carteggio di Goethe con una bimba [1835], i, Mila-
no-roma 1932.
Geschichte 1835
Geschichte der Königl. Kuspferstichsammlung zu Copenhagen. Ein Beitrag zur
Geschichte der Kunst und Ergänzung der Werke von Bartsch und Bruillot, a cura
di c. f. von rumohr, J. M. thiele, leipzig 1835.
1837
ruMohr 1837
c. f. von rumohr, Gemälde von moretto, in «echo», luglio 1837, pp. 7-11.
1838
d’arco 1838
c. d’arco, Istoria della vita e delle opere di Giulio Pippi Romano, Mantova
1838.
fiocchi 1838
g. fiocchi, otto giorni a milano. ossia guida alle cose più rimarchevoli della
città e suoi contorni divisa in otto passeggiate, Milano 1838.
ruMohr 1838
c. f. von rumohr, Reise durch die östlichen Bundesstaaten in die Lombardey,
und zurück über die schweiz und den oberen Rhein, in besonderer Beziehung auf
Völkerkunde, Landau und staatswirthschaft, lübeck 1838.
1841
Catalogue 1841




milano e il suo territorio, a cura di l. litta Modignani, c. bassi, a. re, ii,
Milano 1844.
schulz 1844
h. W. schulz, Karl Friedrich von Rumohr. sein Leben und seine schriften,
leipzig 1844.
steffens 1844
h. steffens, Was ich erlebte [1844], iii, stuttgart 1996.
1845
Krafft 1845




c. ransonnet, sopra un dipinto di Alessandro Bonvicino soprannominato il
moretto di Brescia. Discorso, brescia 1845.
1846
Die Kunstsammlung 1846
Die Kunstsammlung des Freiherrn C. F. L. F. von Rumohr / beschreibend dargest.
von J. G. A. Frenzel. Verzeichniss einer sammlung von Büchern des verstorbenen
Kammerherrn C. F. L. F. v. Rumohr, lübeck 1846.
1850
rosini 1850




o. Mündler, The Travel Diary of otto mündler 1855-1858, a cura di c.
togneri dowd, london 1985.
1869
gruYer 1869




g. b. cavalcaselle, J. a. crowe, A History of painting in North Italy [1871], a
cura di t. borenius, iii, london 1912.
sacchi 1871
P. e. sacchi, Guida per milano e pei laghi maggiore, di Como e di Lugano, pel
Varesotto, la Brianza, Milano 1871.
1878
cavalcaselle, croWe 1878




a. venturi, La Regia Galleria Estense [1882], Modena 1989.
1884
cavalcaselle, croWe 1884
g. b. cavalcaselle, J. a. crowe, Raffaello. La sua vita e le sue opere, i, firen-
ze 1884.
1886
schnorr von carolsfeld 1886
J. schnorr von carolsfeld, Briefe aus Italien. Geschrieben in den Jahren 1817 bis
1827, gotha 1886.
1898
L’opera del moretto 1898
L’opera del moretto, a cura di P. da Ponte, brescia 1898.
1899
Passavant 1899
J. d. Passavant, Raffaello di Urbino e il padre suo Giovanni santi, a cura di g.
guasti, ii, firenze 1899.
1900
riegel 1900




b. berenson, Lorenzo Lotto. An essay in constructive art criticism, london
1905.
Raffael 1905
Raffael. Des meisters Gemälde in 202 Abbildungen mit einer biographischen Ein-
leitung, a cura di a. rosenberg, stuttgart-leipzig 1905.
WoerMann 1905




f. Pollack, s.v. Cattaneo Gaetano, in Allgemeines Lexicon der bildenden Kün-
stler von der Antike bis zu Gegenwart, vi, leipzig 1912, p. 191.
1913
Katalog 1913
Katalog der Königlichen Gemäldegalerie zu Cassel, berlin 1913.
1914
stocK 1914
f. stock, Aus dem Briefwechsel Friedrich Wilhelms IV. mit Carl Friedrich von
Rumohr, in «Jahrbuch der königlich preuszischen Kunstsammlungen»,
XXXv, 1914, beiheft, pp. 1-84.
1920
schlosser 1920a
J. von schlosser, Il fondatore della nuova indagine artistica, Carl Friedrich von
Rumohr [1920], in «Paragone», 297, 1974, pp. 3-24.
schlosser 1920b
J. von schlosser, Il fondatore della nuova indagine artistica, Carl Friedrich von
Rumohr, ii [1920], in «Paragone», 299.1975, pp. 3-18.
venturi 1920
a. venturi, Raffaello, roma 1920.
1921
lugt 1921
f. lugt, Les marques de collections de dessins et d ’estampes, amsterdam 1921.
tarrach 1921
a. tarrach, studien über die Bedeutung Carl Friedr. V. Rumohrs für Geschichte
und methode der Kunstwissenschaft, in «Monatshefte für Kunst-
wissenschaft», i, 1921, pp. 97-138. 
Waetzoldt 1921




f. stock, Rumohrs Briefe an Bunsen über Erwerbungen für das Berliner muse-
um, in «Jahrbuch der Preussischen Kunstsammlungen», Xlvi, 1925, bei-
heft, pp. 1-76.
venturi 1925




r. longhi, Precisioni nelle gallerie italiane. La Galleria Borghese [1926], in
saggi e ricerche 1925-1928, i, firenze 1967, pp. 284-287.
Mather 1926
f. J. Mather, The Princeton Raphael, in «art in america», Xiv, 2, 1926, pp.
73-80.
venturi 1926
l. venturi, Il gusto dei primitivi [1926], torino 1972.
1927
bertarelli, Monti 1927




e. Kris, meister und meisterwerke der steinschneidekunst in der italienische
Renaissance, i-ii, Wien 1929.
suida 1929








a spahn, Palma il Vecchio, leipzig 1932.
1934
fiocco 1934
g. fiocco, Paolo Veronese, roma 1934.
schMidt 1934
P. f. schmidt, s.v. Riepenhausen Franz und Johannes, in Allgemeines Lexikon
der bildenden Künstler von der Antike bis zu Gegenwart, XXviii, leipzig
1934, pp. 339-340. 
1935
sigisMund 1935
e. sigismund, s.v. Rumohr Carl Friedrich Freiherr von, in Allgemeines Lexikon




t. borenius, Catalogue of the pictures and drawings at Harewood and elsewhere
in the collection of the Earl of Harewood, oxford 1936.
1939
gadda 1939




h. tietze, s.v. Rumohr Carl Friedrich von, in Enciclopedia italiana di scienze,
lettere e arti, XXX, roma 1949, p. 238.
1955
berenson 1955
b. berenson, Lotto, Milano 1955.
1956
lugt 1956
f. lugt, Les marques de collections de dessins et d ’estampes. supplément, la haye
1956.
Morassi 1956
a. Morassi, Tiziano. Gli affreschi della scuola del santo a Padova, Milano
1956.
ottino della chiesa 1956
a. ottino della chiesa, Bernardino Luini, novara 1956.
1958
berenson 1958




e. arslan, s.v. Altichiero, in Dizionario Biografico degli Italiani, 2, roma
1960, pp. 557-558.
levi PisetzKY 1960
r. levi Pisetzky, La vita e le vesti dei milanesi durante la Restaurazione, in sto-
ria di milano, Xiv, Milano 1960, pp. 741-797.
sPellanzon 1960
c. spellanzon, La cultura, il giornalismo e lo sviluppo economico nel decennio
1820-1830, in storia di milano, Xiv, Milano 1960, pp. 132-147.
1961
ferrari 1961
M. l. ferrari, Il Romanino, Milano 1961.
1962
arslan 1962
e. arslan, s.v. Avanzi Jacopo, in Dizionario Biografico degli Italiani, 4, roma
1962, pp. 640-641.
heineMann 1962
f. heinemann, Giovanni Bellini e i Belliniani, i-ii, venezia 1962.
Mezzanotte 1962
P. Mezzanotte, Accademia ed eclettismo romantico, in storia di milano, Xv,
Milano 1962, pp. 319-386.
1964
ottino della chiesa 1964
a. ottino della chiesa, s.v. Barezzi stefano, in Dizionario Biografico degli
Italiani, 6, roma 1964, pp. 340-341.
Previtali 1964
g. Previtali, La fortuna dei primitivi. Dal Vasari ai neoclassici, torino 1964.
1965
ballarin 1965
a. ballarin, Palma il Vecchio, Milano 1965.
Mellini 1965
g. l. Mellini, Altichiero e Jacopo Avanzi, Milano 1965.
1967
andreWs 1967
K. andrews, I Nazareni, Milano 1967.
ghisalberti 1967
f. ghisalberti, Il numismatico Gaetano Cattaneo (1771-1841), in «rendiconti.
classe di lettere dell’istituto lombardo-accademia di scienze e lettere»,
101, 1967, pp. 761-782.
ottino della chiesa 1967 
a. ottino della chiesa, Leonardo pittore, Milano 1967.
1968
lechi 1968
f. lechi, I quadri della collezione Lechi in Brescia, firenze 1968.
Mariacher 1968
g. Mariacher, Palma il Vecchio, Milano 1968.
Marini 1968
r. Marini, L’opera completa di Veronese, Milano 1968.
Pesenti 1968
f. r. Pesenti, La Pittura, in La Certosa di Pavia, testi di M. g. albertini
ottolenghi, r. bossaglia, f. r. Pesenti, Milano 1968, pp. 81-113.
1969
herzog 1969
e. herzog, Die Gemäldegalerie der staatlichen Kunstsammlungen Kassel,
hanau 1969.
Pallucchini 1969
r. Pallucchini, Tiziano, i-ii, firenze 1969.
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WetheY 1969
h. Wethey, The paintings of Titian, i, london 1969.
1970
roMano 1970




l. dussler, Raphael: a critical catalogue of his pictures, wall-paintings and tap-
estries, london-new York 1971.
sebastiani 1971
l. sebastiani, s.v. Bossi Luigi, in Dizionario Biografico degli Italiani, 13, roma
1971, pp. 323-327.
WetheY 1971
h. Wethey, The paintings of Titian, ii, london 1971.
1973
caPra 1973
c. capra, s.v. Calderara Bartolomeo, in Dizionario Biografico degli Italiani, 16,
roma 1973, pp. 584-585.
Kegel 1973
g. Kegel, s.v. Carl Friedrich von Rumohr, in schleswig-Holsteinisches
Biographisches Lexicon, iii, neumünster 1973, pp. 230-235.
Medioli Masotti 1973
P. Medioli Masotti, Paolo Toschi, Parma 1973.
Melzi d’eril 1973
g. Melzi d’eril, La Galleria melzi e il collezionismo milanese del tardo settecen-
to, Milano 1973.
zeri, gardner 1973
f. zeri, e. e. gardner, Italian Paintings. A catalogue of the Collection of the
metropolitan museum of Art. Venetian school, vicenza 1973.
1974
lise 1974
g. lise, santa maria presso san satiro, Milano 1974.
1975
I pittori 1975
I pittori bergamaschi dal XIII al XIX secolo. Il Cinquecento, a cura di P. zam-
petti, i, bergamo 1975.
Mariacher 1975
g. Mariacher, Giovanni Busi detto Cariani, in I pittori bergamaschi dal XIII
al XIX secolo. Il Cinquecento, a cura di P. zampetti, i, bergamo 1975, pp.
247-255.
zaMPetti 1975a
P. zampetti, Andrea Previtali, in I pittori bergamaschi dal XIII al XIX secolo.
Il Cinquecento, a cura di P. zampetti, i, bergamo 1975, pp. 86-97.
zaMPetti 1975b
P. zampetti, Lorenzo Lotto, in I pittori bergamaschi dal XIII al XIX secolo. Il
Cinquecento, a cura di P. zampetti, i, bergamo 1975, pp. 1-6.
1976
bora 1976
g. bora, I disegni del Codice Resta, Milano 1976.
gould 1976
c. gould, The paintings of Correggio, london 1976.
hasKell 1976
f. haskell, Rediscoveries in art. some aspects of taste, fashion and collecting in
England and France, london 1976.
haYWard 1976
J. f. hayward, Virtuoso Goldsmiths and the triumph of mannerism 1540-1620,
london 1976.
iserMeYer 1976
c. a. isermeyer, Le traduzioni tedesche delle vite, in Il Vasari storiografo e arti-
sta, atti del congresso, firenze 1976, pp. 805-813. 
Pevsner 1976
n. Pevsner, I musei [1976], in  I luoghi del museo. Tipo e forma tra tradizione e
innovazione, a cura di l. basso Peressut, roma 1985, pp. 63-69.
1978
valcanover 1978
f. valcanover, Il classicismo cromatico di Tiziano, in Tiziano e il manierismo
europeo, a cura di r. Pallucchini, firenze 1978, pp. 43-49.
1979
barocchi 1979
P. barocchi, Nota critica, in Gli scritti d ’arte della Antologia di G. P. Vieusseux,
1821-1833, vi, firenze 1979, pp. 9-67.
dillY 1979
h. dilly, Kunstgeschichte als Institution: studien zur Geschichte einer Disziplin,
frankfurt am Main 1979.
fleMing 1979
J. fleming, Art dealing and the Risorgimento II, in «the burlington Maga-
zine», cXXi, 1979, pp. 492-508.
Giovan Battista moroni 1979
Giovan Battista moroni (1520-1578), catalogo della mostra, a cura di f.
rossi, bergamo 1979.
gregori 1979
M. gregori, Giovan Battista moroni, in I pittori bergamaschi dal XIII al XIX
secolo. Il Cinquecento, a cura di P. zampetti, iii, bergamo 1979, pp. 96-139.
I pittori 1979
I pittori bergamaschi dal XIII al XIX secolo. Il Cinquecento, a cura di P. zam-
petti, iii, bergamo 1979.
Parise 1979
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